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Legge cantonale di applicazione della legge federale sui prodotti chimici

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il progetto di legge cantonale di applicazione della legge federale sui prodotti chimici. Questo messaggio è reso necessario dall’introduzione al 1° agosto 2005 del pacchetto legislativo PARCHEM.

La legge, oltre a disciplinare l'applicazione della legge federale e delle relative ordinanze a livello cantonale, predispone le misure cantonali complementari per promuovere la protezione dell'ambiente e salvaguardare la salute della popolazione.

1.
Considerazioni introduttive

La società moderna si è resa fortemente dipendente da ogni sorta di prodotto chimico. Basti pensare ai numerosi prodotti chimici con i quali siamo confrontati giornalmente: dai detersivi, alle molteplici materie plastiche, alle vernici, ai prodotti per la pulizia, ai cosmetici, agli additivi alimentari, ai farmaci ecc. Oggi sono in effetti commercializzate circa 100'000 diverse sostanze chimiche con le quali vengono costituiti diversi milioni di prodotti chimici. Anche quantitativamente il consumo è rilevante. Solo in Ticino, nel 2005, il consumo di prodotti chimici è stato superiore alle 200'000 tonnellate.

È inevitabile che durante il loro ciclo di vita dalla produzione, alla messa sul mercato, dal deposito all’utilizzazione ed infine alla loro eliminazione, una parte di queste sostanze finiscano nell’ambiente o possano comportare dei pericoli per la salute delle persone.

Ancora oggi dobbiamo purtroppo costatare che, a fronte di questi enormi quantitativi impiegati, le conoscenze sulla tossicità di queste sostanze è generalmente molto scarsa e spesso limitata a quelle di tossicità acuta. Solo di alcune sostanze si conoscono gli effetti sulla riproduzione, la cancerogenità, la tossicità cronica, i danni genetici e le altre forme specifiche di tossicità. Dal profilo ambientale mancano poi le valutazioni sulla loro dispersione e sul loro comportamento nell’ambiente. Ci si trova dunque in una situazione di insicurezza mentre l’obiettivo da perseguire è quello di prevenire gli effetti negativi attraverso la valutazione preventiva di tutti i rischi correlati con  l’uso, la manipolazione e l’eliminazione dei prodotti chimici. Oggi si cerca di colmare queste lacune a livello svizzero e internazionale, ma considerato l’altissimo numero di sostanze sul mercato è materialmente impossibile farlo in un tempo ragionevole. Per questi motivi è stato necessario adottare una strategia comune che prevede di intervenire prioritariamente sulle sostanze più diffuse, quelle che rappresentano il rischio maggiore ad esempio per le acque potabili, su quelle riconosciute cancerogene, su quelle che per la loro struttura sono reputate più persistenti o su quelle definite in funzione di criteri specifici sviluppati dal paese o dalla comunità scientifica che si occupa di questi programmi.

Per evitare di disperdere le forze, è poi stata concordata un’azione di coordinamento a livello internazionale, dove la Confederazione ha svolto e svolge un ruolo attivo, in modo da permettere di valutare unitariamente i fattori di rischio, di metterli a disposizione di tutti e di uniformare il quadro legislativo al riguardo.

1.1
Il quadro di riferimento federale

Il pacchetto legislativo PARCHEM introdotto nel 2005 dalla Confederazione e che scaturisce dalla nuova Legge federale sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi del 15 dicembre 2000 (Legge sui prodotti chimici, LPChim), è il frutto di questa politica coordinata sui prodotti chimici.

Attraverso questo nuovo pacchetto legislativo la Svizzera si è allineata con il diritto europeo, in continua evoluzione (vedi recente adozione del nuovo concetto di valutazione dei prodotti chimici REACH (Registration, Evaluation and Authorization of Chemicals)  e della probabile futura adozione del sistema di caratterizzazione globale dei pericoli GHS (Globally Harmonized System)) e ha aggiornato il suo vetusto quadro legislativo adattandolo alle conoscenze scientifiche più recenti. Parallelamente vi è così stato un abbattimento di ostacoli tecnici di commercio per i fornitori, l’industria e l’artigianato.

Il nuovo diritto sui prodotti chimici integra gli aspetti sanitari con quelli di protezione ambientale in relazione ai prodotti chimici. È stata conseguentemente abrogata l’Ordinanza sulle sostanze pericolose per l’ambiente (Osost) del 1986 derivante dalla Legge federale sulla protezione dell’ambiente e pure le autorizzazioni secondo la Legge federale sul commercio dei veleni (fornitura e acquisto) non sono più necessarie. Si rileva che i servizi tecnici che applicavano le due normative, la Sezione protezione aria, acqua e suolo (SPAAS) del Dipartimento del territorio (DT) e il Laboratorio cantonale (LC) del Dipartimento della sanità e della socialità (DSS) hanno sempre operato coordinatamente, benché le tematiche fossero trattate in modo distinto dalle disposizioni legali.

Il nuovo approccio alla problematica, in particolare l’armonizzazione al diritto europeo, determina di fatto una generale liberalizzazione del mercato. Questo presuppone però un maggior controllo in tutte le fasi del ciclo di vita di una sostanza. In particolare 

· l’immissione sul mercato di nuovi prodotti e sostanze sarà permessa solo se sono stati valutati tutti gli aspetti legati alla salute e all’impatto ambientale;

· l’acquisto, il corretto deposito, l’utilizzo e l’appropriata eliminazione di prodotti chimici necessita autodisciplina ma anche un controllo costante;

· chi produce, vende o utilizza prodotti chimici deve disporre di una formazione e di un’informazione precisa e corretta; per prodotti particolarmente pericolosi sarà necessario ottenere un’autorizzazione speciale;

· la proibizione d’uso di determinate sostanze riconosciute nocive o pericolose implica una sorveglianza del mercato.

L’introduzione di questo nuovo approccio di protezione sanitaria e ambientale, ha sollevato da parte dell’utenza vive preoccupazioni di tipo commerciale con richieste di un controllo del mercato sufficientemente incisivo al fine di assicurare la parità di trattamento. Chi dovrà investire per l’omologazione di vecchi e nuovi prodotti chiede in effetti che anche per i concorrenti (in particolare i fornitori d’oltre frontiera)  sia imposto attraverso un controllo rigoroso, il rispetto dei disposti legislativi, in particolare per quanto concerne la conformità dei prodotti in termini di composizione, di schede dei dati di sicurezza, di documentazione ecc. 

Il nuovo dispositivo legislativo è stato sostenuto dalla Confederazione e dai Cantoni con la condizione  che il livello di protezione dell’ambiente e della salute delle persone sin qui raggiunto non sia messo in discussione. Conseguentemente a ciò il nuovo diritto ha adeguato le varie prescrizioni allo stato della tecnica ed esteso la gamma dei potenziali pericoli.

Pilastri della nuova normativa sono dunque la responsabilità diretta del produttore, del fornitore e dell’utilizzatore di prodotti chimici, disposizione che implica un’adeguata formazione, in particolare per la manipolazione delle sostanze più critiche, un rigoroso controllo ispettivo sul territorio ed infine un’informazione precisa e mirata all’utenza basata su un concetto professionale di comunicazione. 

Gli aspetti settoriali sono disciplinati da diverse Ordinanze di applicazione del Consiglio federale, del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell'energia e della comunicazione (DATEC) e del Dipartimento federale degli interni (DFI):

· Ordinanza sui prodotti chimici OPChim

· Ordinanza sulla competenza specifica per la vendita al pubblico di prodotti particolarmente pericolosi
· Ordinanza sulla persona di contatto

· Ordinanza sui biocidi (OBioc)

· Ordinanza sui prodotti fitosanitari (OPF)

· Ordinanze sui concimi e sul libro dei concimi (OCon e OLCon)
· Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici (ORRPChim) e relative Ordinanze per le autorizzazioni speciali
La nuova regolamentazione, particolarmente articolata, è indirizzata sia al settore pubblico che a quello privato e  professionale.

Di seguito sono riassunti i principali contenuti e compiti delle singole Ordinanze di applicazione.
Ordinanza sui prodotti chimici (OPChim)
I servizi cantonali sono tenuti a monitorare il mercato per quanto concerne la registrazione e le omologazioni dei prodotti chimici effettuate dai produttori/fornitori. Gli aspetti principali vertono sulla classificazione e caratterizzazione delle sostanze e dei preparati attraverso un nuovo linguaggio e nuove simbologie di pericolo estese a misure di sicurezza e di protezione ambientale.

In pratica si prevede una nuova informazione dell’utilizzatore, il quale dovrà a sua volta mettere a disposizione uno spirito tecnico-scientifico minimo indispensabile.

Ordinanza sulla competenza specifica per la vendita al pubblico di prodotti particolarmente pericolosi
Per la vendita al pubblico di prodotti chimici particolarmente pericolosi (tossici, esplosivi, pericolosi per l’ambiente, corrosivi e altri caratterizzati da rischi specifici) è richiesta una competenza specifica, acquisita attraverso corsi e sessioni di esami appositi, sulle conoscenze di base del prodotto come pure sulle misure di protezione personale e sugli aspetti ambientali quali la pericolosità per specifici comparti e le norme per lo smaltimento dei rifiuti. In pratica il fornitore è tenuto a garantire un flusso di informazione corretto e completo, nella lingua appropriata, tramite schede di dati di sicurezza da applicare a condizioni locali (specificità regionali quali ad esempio lo smaltimento dei rifiuti).

Nell’ambito della competenza specifica il venditore dei prodotti chimici dovrà essere in grado di segnalare anche i divieti e le restrizioni previsti dalla nuova norma.
Ordinanza sulla persona di contatto

Presso le diverse attività per le quali è previsto l’impiego di prodotti pericolosi, deve essere designata una persona di contatto che fa da tramite tra l’autorità cantonale e l’azienda stessa. In questo modo sono meglio ancorate le responsabilità degli utilizzatori in azienda.

Ordinanza sui biocidi (OBioc)
Per loro natura i biocidi sono composti particolarmente pericolosi; da qui l’esigenza di una nuova ordinanza federale basata sul diritto europeo che ne disciplini la messa in commercio e l’utilizzo.

Per tutti i biocidi vige un obbligo di omologazione dei prodotti basata su severi test di tossicità e di ecotossicità. 

Per l’autorità esecutiva l’onere maggiore consiste nel controllo del mercato e dell’utilizzo tenendo presenti le disposizioni nazionali e quelle europee che disciplinano sia i vecchi sia i nuovi principi attivi.

Ordinanza sui prodotti fitosanitari (OPF)
Valgono in pratica le stesse considerazioni riportate per l’Ordinanza sui biocidi. L’unica differenza sostanziale sta in una diversa procedura di omologazione dei prodotti, attenta ad aspetti specifici d’impiego quali ad esempio i periodi di attesa fra il trattamento fitosanitario e la raccolta dei prodotti. Anche la comunicazione all’utenza attraverso le etichette risulta non completamente sovrapponibile con quella degli altri prodotti chimici.

Ordinanze sui concimi e sul libro dei concimi (OCon e OLCon)

Queste due Ordinanze completano l’OPF. I concimi devono essere designati e caratterizzati anche in base alla composizione e all’indicazione dei tenori (OGM compresi).
Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici (ORRPChim)

Quest’ordinanza riprende il telaio della precedente ordinanza sulle sostanze pericolose per l’ambiente, ampliandolo con disposizioni europee alcune delle quali sono state adattate alle esigenze svizzere. Altre prescrizioni di diritto internazionali, sottoscritte in Convenzioni dalla Svizzera (Kyoto, Montreal, POP ecc.), sono pure state conglobate in quest’ordinanza.

Le esigenze espresse nell’ORRPChim sono molto diversificate e prevedono un’intensità di controllo ed eccezioni molto differenziate con un’esigenza d’attività per l’autorità esecutiva che spaziano dall’ispezione a un monitoraggio ambientale, dall’amministrazione alla formazione/informazione.

Come strumenti operativi per il contenimento dei carichi ambientali conseguenti all’impiego dei prodotti, l’ORRPChim prevede la promozione di nuove competenze professionali tramite autorizzazioni speciali per chi utilizza a titolo professionale prodotti pericolosi quali i fitosanitari, i conservanti del legno, i prodotti refrigeranti, quelli per la disinfezione delle acque di una piscina di interesse pubblico, quelli per la disinfezione/disinfestazione con o senza fumiganti.

Il nuovo approccio stravolge il diritto precedente. In pratica questo comporta per il Cantone nuovi compiti, pur restando mantenuto da parte degli utilizzatori di sostanze e preparati chimici il dovere di diligenza e la garanzia di apporto moderato all’ambiente.

2.
Conseguenze e necessità per una corretta applicazione della LPCHIM
Come evidenziato sino a fine 2005, la problematica dei prodotti chimici era trattata da più servizi dell’amministrazione e solo in modo parziale. In considerazione della nuova impostazione del pacchetto legislativo, che affronta il tema dei prodotti chimici in modo integrato (ambiente e salute), attraverso una struttura normativa particolarmente articolata, si rende necessaria da un lato la reimpostazione del settore, dall’altro una base legale cantonale solida che ne sostenga formalmente l’attività. Data la trasversalità tematica vi è inoltre un’importante necessità di coordinamento e applicazione sistematica dei singoli dispositivi.
Una lacunosa o improvvisata applicazione dei disposti che derivano dalla LPChim comporterebbe rischi a corto/medio/lungo termine per la salute pubblica e per l’ambiente ma pure il rischio di una possibile concorrenza sleale dal profilo commerciale, particolarmente acuta, come già accennato in precedenza, in un Cantone di confine come il nostro.
A fronte di questa situazione un gruppo interdipartimentale composto da funzionari del DT, del DSS e del DFE, costituito nel febbraio del 2006, ha analizzato la situazione verificando nel dettaglio i nuovi compiti come pure le conseguenze e necessità per il loro svolgimento, con l’obiettivo di proporre delle soluzioni operative. Nell’agosto del 2006, il gruppo ha consegnato alle direzioni dei rispettivi dipartimenti il rapporto preliminare.

Il Consiglio di Stato ha recepito le conclusioni del gruppo di lavoro, le cui indicazioni sono state successivamente approfondite con l’obiettivo di valutare le conseguenze organizzative e formali, le necessità di risorse come pure le competenze per un’applicazione efficiente ed efficace della LPChim. Questa ulteriore analisi ha portato al progetto di legge cantonale di applicazione della LPChim, oggetto del presente messaggio, ed al relativo regolamento che trovate in allegato.

Di seguito si propone una sintesi del rapporto elaborato dal gruppo interdipartimentale, che pure trovate allegato quale documento integrante il messaggio.

2.1
Sintesi del rapporto interdipartimentale
Per meglio illustrare i compiti demandati ai Cantoni dalla LPChim, il rapporto mostra alcune situazioni tratte da casi reali vissuti nel Cantone (1. Moria di germani reali in seguito all’utilizzo non professionale di un molluschicida a bordo lago; 2. Impiego di prodotti a base di acido fluoridrico, sostanza particolarmente tossica, per il lavaggio e sgrassaggio di materiali; 3. Lavoro amministrativo di autorizzazione, notifica e controllo degli innumerevoli impianti di refrigerazione e climatizzazione che impiegano vari tipi di gas sintetici a impoverimento dello strato di ozono o a effetto serra; 4. Acquisto e utilizzo di sali di piombo, sostanze tossiche per la riproduzione e il feto, per la stampa di tessili secondo metodi antichi).

Si può così osservare la diversità dei compiti affidati ora all’amministrazione che spaziano dal coordinamento, all’ispezione, agli aspetti amministrativi, all’analitica e alla consulenza/formazione/informazione.

Le unità necessarie all’esecuzione sistematica dell’intero pacchetto legislativo sui prodotti chimici, ordinate per genere di attività, sono riassunte in forma tabellare nel rapporto del gruppo di lavoro.

Anche se su molti argomenti mancano ancora indicazioni sugli strumenti operativi che la Confederazione intende sviluppare, le conclusioni proposte dal gruppo di lavoro sono sufficientemente rappresentative.

Accanto all’esigenza di un forte ed efficace coordinamento interno del settore si evidenzia l’indispensabile necessità della presenza ispettiva sul territorio come pure di una disponibilità consultiva e di sensibilizzazione a favore dell’utenza.

	Ordinanza


	Unità/anno u/a

	
	Coordinamento
	Ispezione
	Ammini-strazione
	Analitica (prelievo e gestione risultati)
	Consulenza Formazione
Informazione

	OPChim

(1 u/a)
	0.10
	0.50
	0.15
	0.05
	0.20

	OBioc

(0.5 u/a)
	0.05
	0.15
	0.10
	0.05
	0.15

	OPF

(0.2 u/a)
	0.01
	0.03
	0.03
	0.01
	0.12

	OCon, OLCon

(0.1 u/a)
	0.01
	0.03
	0.02
	0.01
	0.03

	OPC

(0.1 u/a)
	0.02
	0.02
	0.06
	
	

	O Comp. Specifica 

(0.1 u/a)
	0.03
	0.05
	0.02
	
	

	ORRPChim

(1.5 u/a)
	0.15
	0.45
	0.35
	0.05
	0.50

	Totale parziale
	0.37
	1,23
	0.73
	0.17
	1.00

	Totale
	3.5 unità


A titolo di confronto, e per dare già un’indicazione sulla possibilità di recupero di risorse umane per i nuovi compiti, si segnala che il settore dei prodotti chimici pericolosi è attualmente curato essenzialmente da tre servizi: la Sezione Protezione Aria, Acqua e Suolo (SPAAS), il Laboratorio Cantonale (LC) e, in minor misura dalla Sezione dell’agricoltura (SAg) abbinata al servizio fitosanitario cantonale. Per quanto riguarda gli aspetti formativi e postformativi vi sono inoltre anche collaborazioni con il Dipartimento educazione, cultura e sport (DECS).

I compiti e i profili sono attualmente ripartiti come segue.

	Servizio


	Unità
	Applicazione
	Tipo di attività
	Adattamento 

richiesto



	Ambiente

(SPAAS/UISPS)
	0.4

(ripartite su più persone)
	LPAmb, Osost

Sfociate in ( ORRPChim, (OBioc, OPChim)


	Ispezione da situazioni contingenti, amministrazione, analitica, informazione e consulenza
	Approccio e profili vecchia e nuova legislazione in parte simili, necessità di coordinamento



	Sanità

(LC)
	0.8
	LV, OV

Sfociate in ( OPChim, (ORRPChim, OPC, OSC)


	Ispezione da situazioni contingenti, amministrazione, analitica, informazione e consulenza


	Approccio e profili vecchia e nuova legislazione diversi, 

necessità di conversione 



	Agricoltura


	-
	-


	Consulenza, mirata primariamente ad aspetti agricoli;

sostanze di riflesso


	Nuovo approccio e consulenza da ampliare


3.
Soluzione proposta per l’applicazione cantonale della LPChim

I compiti demandati ai Cantoni sono quantitativamente molto impegnativi e potrebbero esserli ancora di più qualora la Comunità Europea, e di riflesso la Confederazione procedessero, come previsto, all’ulteriore adeguamento al diritto europeo con l’introduzione di una nuova valutazione sistematica delle sostanze e preparati chimici (REACH), abbinata a criteri di comunicazione globale dei pericoli (GHS) entro due anni circa. 

Dato che è stata promossa una chiara integrazione degli aspetti sanitari e di quelli ambientali nei diversi testi di legge, si ritiene di fatto che il settore potrà essere meglio sorvegliato se il pacchetto legislativo va accorpato a un unico servizio.

Per gli aspetti di coordinamento, di ispezione, amministrativi, giuridici, di consulenza e analitici, il modello più favorevole tra quelli esaminati nel rapporto, è risultato essere, dopo attento esame delle possibili varianti, quello di una centralizzazione delle competenze presso la SPAAS. Le 0.8 unità attualmente presso il LC saranno dunque assegnate alla SPAAS. Potrà così essere evitata l’attuale frammentazione DSS, DT, DFE e DECS, mentre le competenze decisionali potranno essere definite in modo chiaro.
Un aspetto determinante della proposta consiste nel fatto che la SPAAS possiede già oggi delle competenze, più orientate verso la chimica e l’ecologia applicata. Infine, per altri aspetti specifici quali la formazione e l’informazione è poi possibile fare capo a strutture di servizi diversi che già operano sul terreno per altri argomenti. 

Risulta evidente l’impossibilità di tenere sotto controllo l’impiego di tutti i prodotti chimici pericolosi presenti sul mercato che possono avere effetti trasversali su tutti i comparti ambientali e sanitari.

Dovranno quindi essere stabilite delle priorità che si baseranno su una filosofia di prevenzione e protezione secondo regole che scaturiscono dai disposti legislativi della Confederazione e terranno conto di bilanci di massa, monitoraggi ambientali, cicli di vita dei prodotti ma anche della pressione mediatica dovuta all’”argomento del momento e all’accettanza dei rischi da parte della popolazione” (sostanze cancerogene come amianto, sostanze ecotossiche come i PCB o prodotti chimici che hanno generato conseguenze gravi quali la contaminazione di acquedotti da solventi organici clorurati ecc.).

4.
Richiesta di risorse

I Cantoni hanno sostenuto l’introduzione del nuovo pacchetto legislativo. Hanno comunque segnalato il maggior onere che deriva dall’applicazione di queste disposizioni. Da sottolineare inoltre la complessità del corpo normativo e le difficoltà di assicurare un’applicazione sistematica dello stesso.

Accettato il principio che il futuro approccio da dare al settore dei prodotti chimici è fondamentalmente diverso rispetto a quello vigente, le risorse attualmente a disposizione nei servizi cantonali devono essere reintegrate e riordinate in funzione del nuovo approccio.

L’applicazione sistematica di tutte le ordinanze che si occupano di prodotti chimici pericolosi richiederebbe il coinvolgimento di 3,5 persone. Conseguentemente va considerato un aumento netto di 2,3 unità rispetto a quelle attualmente impiegate nel settore e che dovranno essere accorpate all’unico servizio. 

Bisogna comunque sottolineare che l’applicazione della LPChim sarà svolta razionalizzando al massimo le varie attività ed evitando interventi e provvedimenti di dubbia efficacia.

Per un’applicazione efficace ed efficiente della LPChim riteniamo pertanto di fondamentale importanza l’assegnazione delle risorse stabilite nel presente messaggio in quanto i margini di razionalizzazione sono stati del tutto sfruttati. Senza queste risorse ben difficilmente si potranno raggiungere gli scopi fissati dalla LPChim e i servizi coinvolti non potranno assumersi le relative responsabilità. 
I pericoli a corto termine dovuti a una mancata applicazione della normativa oggetto di discussione possono essere molteplici. A titolo di esempio possono essere ipotizzate conseguenze per la salute delle persone dovute a intossicazioni, ustioni ecc. come pure per l’ambiente in seguito a inquinamento di sistemi tamponi quali le acque superficiali e di falda (fonti di approvvigionamento idrico e di interesse economico), l’aria, il suolo ecc.. A medio e lungo termine le conseguenze dovute alla diffusione incontrollata di sostanze particolarmente pericolose con effetti cancerogeni, mutageni, sul sistema ormonale, sul sistema riproduttivo, sul patrimonio genetico, sull’equilibrio ecologico ecc. possono essere ancora più gravi.

Va inoltre osservato che un rispetto parziale o mancante della LPChim favorisce l’insorgere di meccanismi di mercato che già ora, in determinati settori, vanno a discapito degli operatori ticinesi.

In ultima analisi tali conseguenze potranno quindi avere importanti effetti dal profilo economico.

In conclusione, i costi che deriveranno dall’organizzazione del settore dei prodotti chimici saranno dunque generati principalmente dal costo del personale e dei costi di gestione. Questi costi potranno essere recuperati solo parzialmente con tasse amministrative relative a ispezioni, autorizzazioni e formazione/consulenza.

5.
STRUTTURA DEL PROGETTO DI LEGGE Di applicazione della LPCHIM

Il progetto di nuova legislazione cantonale di applicazione ha per principale oggetto l'organizzazione dei necessari strumenti per la corretta ed efficace applicazione della legislazione federale, definendo in particolare in maniera precisa le competenze e le procedure. Esso propone inoltre alcune misure cantonali complementari.

In questo contesto, per ragioni non solo di tecnica legislativa ma anche per evitare incongruenze e possibili conflitti d’interpretazione delle norme di rango federale, queste ultime non vengono come tali riprese nella legislazione cantonale di applicazione.

Per quanto concerne invece la struttura, il progetto di nuova legislazione cantonale di applicazione prevede una legge cantonale di applicazione (LaLPChim), un regolamento generale (RLaLPChim).

6.
COMMENTO aLLE NORME

Qui di seguito commentiamo brevemente le disposizioni del progetto di legge cantonale.
6.1
Titolo I: Scopo e principi generali

In questo titolo viene precisato lo scopo della legge (art. 1), per il quale rinviamo alle considerazioni esposte nei precedenti capitoli.

Un’adeguata politica in questo settore - per la natura medesima di tali problematiche - può infatti essere perseguita ed attuata unicamente mediante un approccio globale e coordinato degli aspetti sanitari e ambientali strettamente connessi alle sostanze e ai preparati chimici pericolosi.
6.2
Titolo II: Competenze

L’art. 2 stabilisce il principio di base che l’applicazione della legislazione federale compete all’Autorità cantonale, e meglio al Consiglio di Stato (cpv. 1).

Per motivi di tecnica legislativa, riferiti segnatamente al sistema della delega di competenze, il progetto di legge non specifica le singole competenze e i singoli compiti ai vari livelli amministrativi, tale regolamentazione venendo demandata al regolamento di applicazione, che stabilisce le autorità incaricate dell’esecuzione, l’organizzazione e le procedure applicabili (cpv. 2).

In questo ambito, nel regolamento, il Consiglio di Stato può segnatamente delegare le proprie competenze alle unità amministrative ad esso subordinate (cpv. 3). Inoltre, l’art. 3 consente di delegare compiti di esecuzione, controllo, sorveglianza e formazione pure a  Comuni, ad altri enti pubblici o a privati. Queste deleghe possono essere, se del caso, condizionate a requisiti minimi di formazione (cpv. 2).

Al momento, in considerazione delle particolarità tecniche della legislazione chimica, non si prevedono compiti da affidare ai Comuni, che avranno in ogni caso la possibilità di non accettare nuove competenze.

Per le deleghe a privati (persone fisiche o giuridiche) sono previsti mandati di prestazione, limitati nel tempo e sottoposti di regola a pubblico concorso, garanti di indipendenza e qualità (cpv. 3).

Di fatto, col regolamento si pensa di individuare nel Dipartimento del territorio l’autorità incaricata della messa in atto della legislazione, e la SPAAS quale servizio competente per l’applicazione concreta e quotidiana.

6.3
Titolo III: Informazione e formazione

Il progetto di legge prevede alcune misure cantonali complementari di promozione, concernenti più specificatamente l’informazione, la sensibilizzazione e la consulenza sui pericoli dei prodotti chimici pericolosi per la salute delle persone e per l’ambiente lungo il loro ciclo di vita (art. 4), il sostegno alla formazione, all’aggiornamento professionale, in particolare dei funzionari e degli impiegati degli enti pubblici attivi nel settore (art. 5). 

L'informazione (art. 4), e in particolare un'informazione attiva, è uno dei mezzi più importanti non solo per promuovere la politica del Cantone in ambito sanitario e ambientale legato all’utilizzo di prodotti chimici pericolosi, ma pure per sensibilizzare la popolazione. È infatti evidente che uno Stato che non riesce a far comprendere la sua attività e le sue esigenze, non potrà essere efficiente né potrà raggiungere facilmente i propri obiettivi.

6.4
Titolo IV: Disposizioni esecutive e procedurali

In questo titolo sono state riprese le disposizioni esecutive e procedurali sulle tasse (art. 6), sulle procedure ricorsuali (art.7), sull’esecuzione coattiva e sostitutiva (art. 8) e sui reati penali (art. 9). 

6.5
Titolo V: Entrata in vigore

Il Consiglio di Stato fissa la data d’entrata in vigore della LaLPChim trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum e ottenuta l’approvazione della Confederazione. La LaLPChim e i relativi atti esecutivi saranno pubblicati nel Bollettino ufficiale delle leggi.
7.
Considerazioni finali

La proposta formulata è un tassello determinante nella gestione dei rischi sanitari e ambientali legati alle sostanze e ai preparati chimici pericolosi. Essa è necessaria per la nuova impostazione a carattere integrale data al settore dalla Confederazione. Trattandosi a tutti gli effetti di nuovi compiti conferiti ai Cantoni, essa determina il coinvolgimento di 3.5 unità complessive, di cui 1,2 sono già esistenti in applicazione dei compiti legati alla legislazione precedentemente in vigore.

A livello europeo è appena stato approvato il nuovo sistema di valutazione dei prodotti chimici REACH che necessiterà, a breve termine, ulteriori adeguamenti del quadro legislativo federale appena introdotto. È perciò importante prevedere anche per questa evoluzione un apparato pronto ad affrontare le nuove sfide che ne deriveranno.

Da ultimo segnaliamo che l’applicazione della nuova legge non avrà implicazioni a livello di investimenti e non avrà conseguenze sui Comuni. In effetti come evidenziato, pur inserendo la possibilità di delega, non si prevedono al momento compiti da affidare ai Comuni, che in ogni caso avranno la possibilità di non accettare nuove competenze.

Sulla scorta delle motivazioni espresse in questo messaggio, chiediamo a codesto lodevole Gran Consiglio di dare l'approvazione all'annesso disegno di legge. Si attesta che esso è conforme ai principi di alleggerimento della legislazione cantonale.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:

Rapporto del gruppo di lavoro interdipartimentale: Legge federale sui prodotti chimici (LPChim: conseguenze e necessità per l’applicazione nel Cantone Ticino)

Disegno di

LEGGE

cantonale di applicazione della legge federale sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi (LaLPChim)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la legge federale sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi (Legge sui prodotti chimici, LPChim) del 15 dicembre 2000,
-
visto il messaggio 20 marzo 2007 n. 5905 del Consiglio di Stato;

d e c r e t a :

	Scopo
	Articolo 1

La presente legge disciplina l’applicazione della legge federale sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi (Legge sui prodotti chimici, LPChim) e delle relative ordinanze federali di esecuzione.



	Competenza
	Articolo 2
1L’applicazione della legislazione federale sui prodotti chimici e delle relative disposizioni cantonali compete al Consiglio di Stato.
2Esso adotta il relativo regolamento di applicazione, stabilendo le autorità incaricate dell’esecuzione, l’organizzazione e le procedure applicabili.
3Il Consiglio di Stato è in particolare autorizzato a delegare le proprie competenze alle unità amministrative subordinate.


	Delega
	Articolo 3

1Il Consiglio di Stato può delegare ai Comuni ed ad altri enti pubblici o a privati, con il loro consenso, compiti di esecuzione, controllo, sorveglianza e formazione.
2Esso può condizionare queste deleghe a requisiti minimi di formazione.
3Le deleghe ai privati sono affidate a persone fisiche o giuridiche che garantiscono indipendenza e qualità sulla base di contratti di prestazione limitati nel tempo e sottoposti di regola a pubblico concorso.


	Informazione, sensibilizzazione 
e consulenza
	Articolo 4

1Il Consiglio di Stato assicura la necessaria informazione sui pericoli connessi con l’utilizzazione di sostanze e praparati.
2Esso collabora a tal fine con i Comuni, gli altri enti pubblici e le organizzazioni interessate.



	Formazione e aggiornamento professionale
	Articolo 5

1Il Consiglio di Stato promuove la formazione e l’aggiornamento professionale nel campo della protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi, in particolare dei funzionari e degli impiegati degli enti pubblici attivi nel settore.
2Il Consiglio di Stato organizza la formazione e l’aggiornamento professionale ad esso delegato dal Dipartimento federale degli interni (art. 12 ORRPChim).



	Tasse
	Articolo 6

1Le autorità competenti percepiscono delle tasse per l’esame di domande, la concessione di autorizzazioni e permessi, l’esecuzione di controlli e di altre prestazioni specifiche connesse con l’applicazione della legislazione federale e delle relative disposizioni cantonali come pure per la partecipazione ai corsi da esse proposti.
2Le spese per l’esecuzione di perizie, analisi, misurazioni, pubblicazioni e altre prestazioni di questo genere sono poste a carico di chi le ha rese necessarie.
3Il regolamento stabilisce i criteri e le condizioni per il prelievo delle tasse, ritenuto un massimo di fr. 20'000.-- per singola tassa.



	Ricorsi
	Articolo 7

Nella misura in cui il regolamento non disciplina a sua volta la procedura applicabile, contro le decisioni di autorità amministrative cantonali è dato ricorso al Consiglio di Stato.
Le decisioni del Consiglio di Stato sono impugnabili al Tribunale cantonale amministrativo.

È applicabile la legge di procedura per le cause amministrative del 19 aprile 1966.



	Esecuzione coattiva e sostitutiva
	Articolo 8

1Ogni autorità competente ad ordinare provvedimenti può imporne coattivamente l’esecuzione entro un congruo termine, con la comminatoria delle sanzioni penali previste dall’art. 292 CPS e dell’esecuzione sostitutiva a spese dell’obbligato.
2A garanzia del recupero delle spese, all’autorità spetta una ipoteca legale a carico del fondo sul quale l’intervento sostitutivo è stato eseguito.

L’ipoteca legale è prevalente ad ogni altro pegno immobiliare e sussiste senza necessità di iscrizione nel registro fondiario. Non appena le spese sono state accertate, l’autorità provvede comunque sollecitamente ad iscriverla.

L’autorità competente può esigere, anche preventivamente, la prestazione di altre adeguate garanzie.
3Se la competenza ad ordinare i provvedimenti è attribuita ad altri enti pubblici o ad organismi privati nel Cantone, e questi non adottano le decisioni loro incombenti o non sono in grado di provvedere direttamente all’esecuzione sostitutiva, l’autorità cantonale può sostituirsi a loro.
4Resta riservata l’esecuzione sostitutiva anticipata da parte dell’autorità competente ad ordinare i provvedimenti, nel caso in cui si renda necessaria l’esecuzione di misure d’urgenza.
5I ricorsi contro le decisioni che dispongono l’esecuzione sostitutiva anticipata non hanno effetto sospensivo, salvo decisione contraria del Presidente dell’autorità di ricorso.



	Procedura penale
	Articolo 9

1I delitti puniti dalla legge federale (art. 49 LPChim) sono perseguiti dall’autorità giudiziaria.
2Le contravvenzioni punite dalla legge federale (art. 50 LPChim) sono perseguite dal Dipartimento, giusta la legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994 (LPContr.).


	Entrata in vigore
	Articolo 10

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum e ottenuta l’approvazione della Confederazione, la presente legge, unitamente al suo allegato, è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.
2Il Consiglio di Stato ne fissa la data d’entrata in vigore.




ALLEGATO  -  Abrogazione di legge
È abrogata la legge d’applicazione della LF del 21 marzo 1969 sul commercio dei veleni, del 12 marzo 1997.
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